
L’impianto di depurazione di
Punta Gradelle

- Vico Equense (Na) -

Commissario di governo per 
l’emergenza rifiuti, bonifiche e tutela 
delle acque nella Regione Campania 

Delegato ex oo.p.c.m nn. 2425/96 e successive 

Water Technologies Italia S.p.A.
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L’impianto verrà completamente realizzato in galleria e consentirà di
trattare le portate reflue dei Comuni di S. Agnello, Piano di Sorrento,
Sorrento, Meta e Vico Equense per un totale di abitanti equivalenti
serviti pari a circa 140.000 unità su portate reflue medie addotte e
trattate presso l’impianto di depurazione nell’ordine di 1.310 m3/h nel
periodo estivo e di 890 m3/h nel periodo invernale. La massima
portata trattata sarà in tempo di pioggia estivo e pari a 6.550 m3/h



• Progettazione esecutiva e realizzazione dell’impianto di
depurazione di Punta Gradelle, delle opere connesse e
della strada di servizio di Seiano - Vico Equense

• Nuovo impianto completamente in galleria in prossimità
della confluenza dei due collettori fognari provenienti da
Sorrento e da Vico Equense – Seiano (allargamento
galleria di Seiano; nuova galleria impianto di depurazione;
allargamento galleria consortile di Punta Gradelle)

• Problemi progettuali sia legati al processo depurativo sia
connessi con la localizzazione dell’impianto in galleria
(indagini morfologiche, geotecniche, idrologiche)
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Impianto di depurazione; 
galleria in progetto

Condotta a mare in 
esercizio

Condotta a mare 
non in esercizio

Galleria fognaria 
Seiano adeguata

Galleria di 
Alimuri

Galleria fognaria
Sorrento – Punta Gradelle



• Raggruppamento Temporaneo di Imprese fra:
� Consorzio Ravennate coop.ve prod. e lavoro

(capogruppo mandataria)
� VWTI SpA mandante (per impianti tecnologici)
� SIDI Srl mandante
� COGEIS SpA mandante
� SIMM SpA mandante
� IDI Srl mandante
� SERVIZI INTEGRATI Srl mandante

• Importo complessivo del contratto: � 40�600�000 (quota
SIBA 26%)

• La somma a disposizione rientra tra quelle previste

Soggetti interessati

• La somma a disposizione rientra tra quelle previste
nell'accordo di programma quadro stipulato dalla Regione
Campania con i ministeri dell' Ambiente, delle Politiche
Agricole, delle Infrastrutture e dello Sviluppo Economico

• L’impianto è stato ideato tra il 1970-1980 dalla Cassa per
il Mezzogiorno

• La sua progettazione fu affidata nel 2000 alla Sogesid
S.p.A. dal Commissariato Straordinario di Governo per
l'elaborazione, sotto la supervisione della Commissione
Segreteria Tecnica del Ministero dell'Ambiente, di un
"progetto definitivo" posto a base di gara dell’appalto
integrato di cui la sopra citata ATI è risultata vincitrice

• Inizio Lavori: 2007



Ciclo di trattamento dell’impianto

Linea acque
1. Pretrattamenti (grigliatura, stacciatura, dissabbiatura

/ disoleatura)
2. Trattamento biologico a fanghi attivi con rimozione

biologica e di co-precipitazione del Fosforo,
denitrificazione e nitrificazione

3. Separazione finale con membrane di ultrafiltrazione
4. Disinfezione finale (raggi U.V.)
5. Trattamento acque di pioggia con un processo di

chiari flocculazione accelerata ACTIFLO

Integra il processo depurativo la presenza di un impianto
di sollevamento iniziale nonché un sistema di
trattamento dell’aria di processo con una rete di collettoritrattamento dell’aria di processo con una rete di collettori
aeraulici che convogliano l’aria estratta dalle fasi critiche
del processo depurativo a 6 scrubbers.

Linea fanghi
1. Ispessimento dinamico
2. Digestione aerobica
3. Disidratazione mediante centrifuga
4. Essicamento termico

Il ciclo di trattamento è in grado di rispettare i limiti allo
scarico determinati dal Commissariato di Governo per il
riutilizzo delle acque depurate sia per uso irriguo che
come acque di servizio per le aree portuali di Sorrento
(Marina Piccola) e di Marina di Aequa (Seiano).



Necessità di compattezza - MBR

Aspetto prioritario nelle scelte progettuali al fine di 
ridurre costi ed impatto ambientale dell’opera

CONTENERE IL PIU’ POSSIBILE I VOLUMI 
DELLE VARIE SEZIONI DI TRATTAMENTO, PUR 
GARANTENDO ELEVATI RENDIMENTI 
DEPURATIVI

Scelta del sistema MBR
(Membrane Biological
Reactor), sistema a
biomassa sospesa che sibiomassa sospesa che si
combina con una separazione
fra acqua depurata e fanghi
mediante ultrafiltrazione

Fibre Modulo Cassetta
Treno di 
membrane



MBR vantaggi

• consente una notevole riduzione dei volumi ossidativi

• consente di lavorare con concentrazioni di fango maggiori,
in fase ossidativa, rispetto ai normali impianti di
nitrificazione spinta (12 kg di fango al m3 contro 3,00¸ 4,50
kg di fango al m3 dei fanghi attivi)

• consente la totale eliminazione della fase di
sedimentazione finale

• consente l’eliminazione dei trattamenti terziari per il
riutilizzo delle acque, quali processi chimico-fisici e/o
filtrazione su sabbia

• consente di ridurre notevolmente la fase di disinfezione• consente di ridurre notevolmente la fase di disinfezione
finale con raggi U.V. per la maggiore trasparenza del
liquame effluente



Necessità di compattezza –
ACTIFLO®

Caratteristiche della tecnologia Actiflo®
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ACTIFLO®: schema funzionamento

Acqua

Fiocchi di idrossido

Fiocco appesantito
con la microsabbia

Coagulante 
Alluminio/Ferro

Polimero coadiuvante
( Anionico, cationico)

Microsabbia
Silice 

dimensione ~120 mmmm



Necessità di compattezza –
Essicamento fanghi

essicamento termico ad aria forzata

Gli essicatori sono costituiti da un tunnel di
essiccamento attraversato da un nastro trasportatore
perforato. L’aria secca, prodotta da un’unità a pompa
di calore, viene insufflata dal basso verso l’alto
attraverso condotti dell’aria integrati nel tunnel di
essiccamento; in tal modo l’aria secca estrae l’umidità
dal fango.

tenore di secco del 90%

VANTAGGI:

Processo estremamente compatto

Circuito d’aria chiuso con emissioni di polveri e
odori ridotta al minimo

Rischio minimo per l’autocombustione del
materiale essiccato

Nessun ricircolo di materiale essiccato

Sistema a bassa temperatura

Alta semplicità operativa e manutentiva

Consumi energetici ridotti

Nessun combustibile in galleria



Ricostruzione degli interni del 
realizzando impianto di depurazione



Water Technologies Italia S.p.A. con socio unico
Società soggetta a direzione e coordinamento di “Veolia Water Solutions & Technologies SAS”

Sede Legale:
Via Lampedusa, 13 – 20141 Milano
Capitale Sociale 30729200 �
Iscritta al R.I. di Milano
C.F. e P.I. 03129770156
R.E.A. MI944621

Divisione 
DESIGN & BUILD :
Via Lampedusa, 13 
20141 Milano
Tel. +39 02 91795001
Fax. +39 02 48953726


